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La vitamina C protegge dal coronavirus 

di Andrew W. Saul, Redattore 

(OMNS, 26 gennaio 2020) L’epidemia di coronavirus può essere drammaticamente 

rallentata o fermata con l'immediato uso diffuso di alte dosi di vitamina C. I medici hanno 

dimostrato per decenni la potente azione antivirale della vitamina C. C'è stata una 

mancanza di copertura mediatica di questo approccio efficace e di successo contro i virus 

in generale e contro il coronavirus in particolare. 

È molto importante massimizzare la capacità antiossidativa e l'immunità naturale del corpo 

per prevenire e minimizzare i sintomi quando un virus attacca l’organismo umano. 

L'ambiente che ospita il virus è cruciale. Prevenire una malattia grave è ovviamente più 

facile che curarla. Ma le malattie serie vanno trattate seriamente. Per cui non esitate a 

consultare un medico. Non è una scelta o questo o quello, la vitamina C può benissimo 

essere usata insieme ai medicinali quando sono indicati. 

"Non ho ancora visto nessuna influenza che non sia guarita o notevolmente migliorata da 

dosi massicce di vitamina C." 

 (Robert F. Cathcart, MD) 

I medici del Servizio di Notizie di Medicina Ortomolecolare e della Società Internazionale 

di Medicina Ortomolecolare sollecitano un metodo nutrizionale per prevenire o ridurre al 

minimo i sintomi di future infezioni virali. Le seguenti, economiche quantità di supplementi 

sono quelle raccomandate per gli adulti; per i bambini vanno ridotte in proporzione al peso 

corporeo: 

Vitamina C: 3000 milligrammi (o più) al giorno, in dosi divise. 

Vitamina D3: 2.000 unità internazionali ogni giorno. (Iniziare con 5.000 UI / giorno per due 

settimane, quindi ridurre a 2.000) 

Magnesio: 400 mg al giorno (in forma di citrato, malato, chelato o cloruro) 

Zinco: 20 mg al giorno 

Selenio: 100 mcg (microgrammi) al giorno 

 

La Vitamina C [1], la Vitamina D [2], il magnesio [3], lo zinco [4], e il selenio [5] hanno 

dimostrato di rafforzare il sistema immunitario contro i virus. 

Le basi per l'uso di alte dosi di vitamina C per prevenire e combattere le malattie virali 

possono essere ricondotte ai primi successi della vitamina C contro la poliomielite, riportati 

per la prima volta alla fine degli anni '40 [6]. Molte persone non sono consapevoli, neppure 

sorprese, di apprenderlo. Ulteriori prove cliniche si sono accumulate nel corso dei decenni, 

portando a un protocollo antivirus pubblicato nel 1980. [7] 
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È importante ricordare che la prevenzione e il trattamento delle infezioni respiratorie 

con grandi quantità di vitamina C è ben consolidata. Coloro che credono che la 

vitamina C abbia generalmente dei meriti, ma che dosi massicce siano inefficaci o in 

qualche modo dannose, faranno bene a rileggersi i documenti originali. Respingere il 

lavoro di questi medici pionieri semplicemente perché hanno avuto successo tanto tempo 

fa elude una domanda che si impone: perché il beneficio della loro esperienza clinica non 

è mai stato presentato al pubblico dalle autorità governative responsabili, specialmente di 

fronte a una pandemia virale? 
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